
25ECO04A2508 ZALLCALL 13 14:50:22 08/25/96 K

pagina 20 l’Unità Domenica 25 agosto 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Economia & lavoro

AGRINOTIZIE
....................................................................................................

OSSERVATORIO PROSCIUTTO

Il Cartizze veneto verso la Docg. Il Cartizze, famoso ed eccel-
lente vino ottenuto da uve Prosecco in un territorio di circa
100 ettari in località S.Pietro di Barbozza nel comune trevigia-
no di Valdobbiadene, si avvia a diventare a «Denominazione
d’Origine Controllata e Garantita» (Dogc), vedendo così rico-
nosciuti anche formalmente i suoi traguardi ai vertici delle
produzioni enologiche italiane. La Giunta regionale del Ve-
neto, su proposta dell’assessore all’agricoltura Sergio Berlato,
ha infatti espresso il proprio parere favorevole ad una specifi-
ca istanza del Consorzio di tutela del vino a Doc Prosecco di
Conegliano - Valdobbiadene, approvando contestualmente
anche l’adeguamento dell’attuale disciplinare.
Carne Doc contro la «mucca pazza».D’ora in poi in Italia a tu-
tela del consumatore e per prevenire il cosiddetto morbo del-
la mucca pazza, ci saranno carni di origine controllata, dota-
te cioè di un certificato di garanzia. Lo ha stabilito il governo
con decreto-legge dell’otto agosto publicato sulla Gazzetta.
Secondo il decreto, proposto per potenziare i controlli di pre-
venzione della Bse (l’encefalopatia spongiforme bovina), «al
fine di assicurare un piu’ incisivo controllo sulla qualità della
produziopne per la tutela del consumatore, viene istituito il
certificato di garanzia della carne bovina attestante la prove-
nienza, le tecniche di alimentazione e di stabulazione, le mo-
dalità di allevamento e di macellazione del capo bovino».

Successivamente, con un decreto del
ministero delle risorse agricole di con-
certo con il ministero della sanità, ver-
ranno stabiliti i criteri per l’attestazione
di conformità e i controlli per il rilascio
di tali certificati.
Pesche, Coldiretti chiede aiuto. Un in-
tervento urgente da parte del governo
per fronteggiare la crisi di mercato che
colpisce in queste settimane il settore
delle pesche e delle nettarine. È quan-
to ha chiesto il presidente della Coldi-

retti, Paolo Micolini in una lettera inviata al ministro delle Ri-
sorse agricole, Michele pinto. la crisi è legata alla riduzionbe
dei prezzi alla produzione che, a partire dalla metà di luglio,
hanno subito le conseguenze negative del calo della do-
mamda sia in Italia che all’estero. Nella lettera, rende noto un
comunicato della stessa Coldiretti, Micolini ha evidenziato «la
necessità di predisporre al più presto un piano complessivo a
sostegno della peschicoltura nazionale», chiedendo «tra l’al-
tro, nell’immediato, una maggiore flessibilità, anche tempo-
rale, negli strumenti di intervento già attivati». Le difficoltà
commerciali in cui si dibatte il settore, ricorda ancora la nota,
riguarda le pesche e le nettarine destinate sia al consumo fre-
sco che alla trasformazione industriale. Per questo motivo
l’Ue, con due regolamenti, ha dichiarato lo stato di crisi gra-

ve.
100 miliardi nel ‘98 ai poveri. Per il
Banco alimentare l’obiettivo è di 100
miliardi da distribuire nel ‘98 ai poveri
in prodotti Star, Barilla, Ferrero edi re-
cuperare le eccedenze alimentari di
aziende e mense per ridistribuirle ad
enti e associazioni caritative. È questo
il lavoro del Banco alimentare che nel
’95 ha raccolto e distribuito più di
4.500 tonnellate di prodotti, per un va-
lore di circa 21 miliardi di lire con spe-

se di appena 400 milioni. Nel primo semestre del ‘96 la rac-
colta è arrivata a 5.500 tonnellate e l’obiettivo è di arrivare a
10mila a fine anno, per un valore complessivo di 35 miliardi.
Ente morale nato nell’89, cresciuto in progressione geometri-
ca, il Banco alimentare, ha oggi un piano di sviluppo che
punta a distribuire 40 milioni di pasti nel ‘98 a più di mezzo
milione di persone, per un valore vicino ai 100 miliardi. Tra le
150 aziende alimentari e della grande distribuzione coinvolte,
ci sono nomi di spicco: Star, Barilla, Ferrero, Nestlè, Kraft, Es-
selunga e Rinascente, per citare solo alcuni dei più importan-
ti. Ma tra i benefattori del banco alimentare figurano anche
istituti di credito. come la Banca di Roma e la Popolare di Mi-
lano, industrie ceramiche, ditte di trasporto, agenzie di con-
sulenza e pubblicità.

Si èaperta ieri la dodicesima festadel prosciuttodi SanDaniele che, per
quattrogiorni, trasforma la tranquilla cittadinadi SanDanieledel Friuli, in
provinciadiUdine, inunagrande festa internazionale.Denominata «Ariadi
Festa», inomaggioall’aria che rappresenta l’autentica ricchezzadel
patrimonioproduttivodi SanDaniele, la festa si snoda attraverso gli standdi
degustrazione.Nellaprecedenteedizione sono stati affettati 5milaprosciutti,
assaggiati daoltre400milagolosi visitatori.

IL CASO. Consumi in calo nel ’96
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LUOGHI E SAPORI

«La taverna del pozzo»
nel Salernitano,

regno dei pranzi slowPer la tavola
si spende
sempre meno

— «Al Re d’Inghilterra la scuola di Salerno unanime scrive,
se vuoi star bene, se vuoi vivere sano, scaccia i gravi pensieri,
l’adirarti ritieni dannoso. Bevi poco, mangia sobriamente,
non ti sia utile l’alzarsi dopo pranzo, fuggi il sonno del merig-
gio, non trattenere l’orina né comprimere a lungo il ventre. Se
questi precetti osserverai tu a lungo vivrai. Se timancano ime-
dici, siano per te medici queste tre cose: l’animo lieto, la quie-
tee lamodernadieta»(circaXII secolo).

Questo breve ma conciso messaggio per la corona d’oltre-
manica l’abbiamo trovato presso il Museo didattico sulla
scuola salernitana che ha sede nel caratteristico centro stori-
co sulla via dei Mercanti. La scuola medica salernitana nasce
nell’XI secolo, quando Federico II nel 1231 la dichiara unica
scuola del regno. A noi questi precetti sono piaciuti perché
sono ancor oggi attuali e tanti si legano alla filosofia «Slow»
che, grazie agli amici di Arcigola, tanto piede ha preso tra i
buongustai delnostropaese.

La nostra tappa gastronimica in terra salentina l’abbiamo
vissuta presso il ristorante La taverna del Pozzo, luogo grade-
volee fresco,dal serviziocordialee simpatico.

Come antipasto abbiamo preso la tipica mozzarella di bu-
fala, discretamente gommosa e gradevolmente pastosa, co-
me primo siamo andati sul risotto tuttopesce, buonomasicu-
ramente meglio abbiamo trovato la pasta e fagioli alla taranti-
nacon i frutti dimare.

Per secondo c’è una vasta scelta di pesce fresco, saraghi,
spigole, ricciole, noi abbiamo optato per un piccolo delizioso
saragoallagriglia.

Discreta è la scelta di vini, troverete i maggiori regionali ed
etichette di altre realtà, noi abbiamo optato per una buona
Falanghina, cantina del Taburno, peccato il caffè, purtroppo
non all’altezza ma detto questo un buon pasto tutto pesce,
conbottigliaperdue,nonsupera le45/50mila lire.

Uscendo dal locale, se avete un po‘ di tempo, merita fare
una passeggiata sul lungomare, ma aduncertopunto rientra-
te nel centro storico e tornate in via dei Mercanti dove al n0 75
potrete fareuna sosta golosaallapasticceria «Pantaleone»do-
ve potrete mangiare i buoni dolci della tradizione locale - una
fetta di torta al limoneoalla ricotta, unacassata edaltro anco-
ra. Lì vicinounbuoncaffè lo trovereteal caffèdeiMercanti.

Cogliamo l’occasione di questa nostra presenza nel Saler-
nitano per dare informazione ai nostri lettori sulla presenza di
un’azienda - la Prosit di Claudio Rescigno - che in quel di Roc-
capiemonte nella provincia vende per corrispondenza i gran-
di vini di Francia a prezzi sicuramente interessanti se confron-
tati alleenotechedellemaggiori città.

Si va dalla grandezza del Petrus allo Chateau Chevil Blanc,
ai grandi alsaziani finoai Sauternes,ma se li chiamate vi invie-
ranno il loro catalogo e vedrete che ce n’è per tutti i gusti e le
tasche.

La Taverna del Pozzo, via Roma 216, Salerno
Tel. 089/253636 - Chiuso la domenica
Prosit Grandi vini, via Pegno Parco dei Pini, Salerno
Tel. 081/5142.400 fax 081/5142.969. [Cosimo Torlo]

FRANCO BRIZZO— ROMA. Gli italiani a tavola
stanno stringendo la cinghia. I
consumi loro alimentari - spiega il
notiziario congiunturale dell’agri-
coltura elaborando dati Istat - so-
no improntati alla «stazionarietà»
in termini quantitativi e per carni,
ortaggi freschi, frumento, vino da
tavola e zucchero, a tendenziali ri-
duzioni.

Beni alimentari 21% del totale

Le previsioni non sembrano la-
sciar presagire mutamenti di com-
portamento. «La spesa alimentare
- precisa il Notiziario - presenta li-
miti invalicabili al cresceredel red-
dito delle famiglie in quanto emer-
gono altri consumi che ne assor-
bonoquotecrescenti».

È il caso di tutte le altre sfere di
spesa con cui si devono misurare
le famiglie: negli ultimi 10 anni i
consumi non alimentari sono pas-
sati dal 71,9% al 78,3% della spesa,
con la casa che assorbe il 19,5%, i
trasporti il 16,2% e il vestiario il 7%.
Parallelamente, la quota di spesa
familiare destinata ai consumi ali-
mentari era del 28,1% nel 1985, ed
è scesa al 23,5% nel 1990 e si atte-
stanel ‘95apocopiùdel 21%.

Nel ‘95 c’è stato un calo dei
consumi alimentari totali dello
0,4%.

Il settore che è andato peggio è
stato quello della carne con un ca-
lo dell’1,3%, seguito da frutta e or-
taggi (-0,4%) e dalle bevande (-
0,3%).

E il ‘96? Secondo gli esperti an-
che questo sarà unannodi vacche

magre. «È ancora presto per tirare
le somme - spiegano all’Ufficio
studi della federazione delle indu-
strie alimentari - ma la sensazione
è che il consuntivo del primo se-
mestre ‘96 non riserverà grandi
sorprese inpositivo.

Basti dire che nei primo quattro
mesi dell’anno la produzione del-
l’industria alimentare (che nel ‘95
ha toccato i 195mila miliardi di lire
di fatturato totale) è stata inferiore
di un punto a quella dello stesso
periodo dello scorso anno. Si è in-
fatti passati da un +0,7% del gen-
naio-aprile ‘95aun -0,3%del ‘96».

Va anche ricordato che nel ‘95,
a fronte di un mercato alimentare
in contrazione dello 0,4%, il solo
settore a tirare è stato quelo dei
prodotti surgelati, che ha messo a
segnounconfortante+9%.

Ma torniamo al ‘96. Le stime del
centro studi di Confcommercio in-
dicano che alla fine dell’anno i
consumi alimentari dovrebbero
avereunacrescita zero.

L’effetto «mucca pazza» do-
vrebbe rientrare solo parzialmen-
te e il comparto delle carni do-
vrebbe segnareuncalodell’1,3%.

Mucca pazza colpisce ancora

In leggera crescita latte formag-
gi e uova (+0,4%), così come
frutta e ortaggi (+0,3%) e le be-
vande (+0,1%), mentre pane e
cereali dovrebbe restare a quota
zero.

Un segnale negativo nel ‘96 vie-
ne dalle acque minerali, un setto-
re che fino al ‘95, per diversi anni,

è stato in pieno boom e che que-
st’anno è in netto calo. In partico-
lare sono i consumi di acqua mi-
nerale da parte delle famiglie a ca-
dere a picco. e più o meno nella
stessa situazione si trova il merca-
to della carne, che non è ancora
uscito dall’effetto negativo del fe-
nomeno «muccapazza».

In crisi anche il settore vinicolo,
sempre per colpa del calo dei
consumi delle famiglie. Un distri-
butore di vini italiani all’estero,
Ignazio Miceli, titolare della Mid
Miceli di Palermo spiega: «i primi
quattro mesi dell’anno non sono
andati male, ma maggio e giugno
sono stati due mesi da dimentica-
re, soprattutto per quanto riguarda
le regioni del Centro-Sud. Solo
grazie all’export si è riusciti a tene-
re inpiedi la situazione».

Le statistiche dell’Ismea per il
primo semestre ‘96 sull’export dei
vini italiani sono comunque nega-
tive e registrano un calo del 21%
dellenostre esportazioni.

Sui consumi alimentari non è
comunque del tutto pessimista
carlo Mochi, dell’ufficio studi di
Confcommercio: «Di fronte a una
domanda stazionaria nei primi tre
mesi dell’anno, l’arco dei primi sei
mesi rivela una tendenza com-
plessiva di lieve flessione, mentre
un certo miglioramento è atteso
per la secondapartedell’anno».

Infine va segnalato che secon-
do Nomisma, tra aprile e giugno
’96, il numero delle imprese ali-
mentari è calato di 175 unità, poi-
chè, a fronte di 1.322 nuove iscrit-
te, hanno cessato l’attività ben
1.057aziende.

Buona vendemmia
nel ’96 in Piemonte
La vendemmiapiemontese, salvo imprevisti
metereologici, dovrebbe registrareunacrescita
produttiva del 15%attestandosi sui3milioni,
3.200.000ettolitri di vino. È laprevisionedei
produttori vinicoli delPiemonte. «Ci aspettiamo
un’annataottima - sostieneGiancarloMontaldo,
direttoredelConsorziodi TutelaBarolo,
Barbaresco, Alba, LangheeRoero - anche se tutto
dipenderàdalle temperaturedelmesedi
settembrechepotrebberocapovolgere la
situazionealmomentopiu‘ che favorevole». Il ‘95
è statounanno«avaro»benchè la vendemmia si sia
collocata su risultatimolto vicini «all’ottimo».
Comesarànel 1996?«Ci auguriamo -dice
Montaldo - sugli stessi stessi livelli qualitativi, con
unmiglioramentodellaquantità».Nel ‘95 i prezzi
erano lievitati dal 35al40%ed incerti casi
dell’80%.Tariffeoradefinite eccessive.


